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IL DIRITTO 
di sciopero 

La vertenza dei pubblici 
dipendenti è entrata nella sua 
fase risolutiva ed è stata per 
tutta la giornata di ieri al 
centro di intense consulta­
zioni. Nella mattinata l'ono­
revole Gronchi ha ricevuto il 
presidente del Consiglio ono­
revole De Gasperi e. gli ha 
esposto le richieste della 
CGIL, per la concessione di 
un immediato acconto agli 

che è decisivo, anche in quel 
che si riferisce ai diritto di 
sciopero, più che la lettera 
della legge, sono i rapporti 
esistenti tra le forze della rea­
zione e le fonte del progresso, 
tra le forze del grande capi-
tatitato « le fori» dei lavoro. 

£ 

3 
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Giustamente il problema 
della libertà di sciopero è 
s-tato posto quest'anno al cen­
tro dei comizi e delle mani-
1 estazioni organizzate dalla 
C.G.I.L. nella giornata del 
Primo Maggio. Le misure di 
rappresaglia, adottate da al­
cuni industriali e dal governo 
contro i lavoratori che hanno 
partecipato al grande sciope­
ro generale del 30 marzo, di­
mostrano infatti che il diritto 
di sciopero si trova oggi gra­
vemente minacciato. 

Particolarmente grave è il 
fatto che in questa offensiva 
delle forze reazionarie contro 
il diritto di sciopero, sia stato 
proprio il governo — il quale 
dovrebbe essere il rappresen 
tante della collettività nazio­
nale e il geloso custode della 
Costituzione — a porsi in una 
posizione di < avanguardia > e 
di particolare aggressività, in­
fliggendo agli scioperanti pu­
nizioni incomparabilmente più 
dure, più mostruose di quella 
con le quali i singoli indu­
striali hanno colpito i propri 
dipendenti. Valga come esem­
pio il fatto che, in conseguen­
za delle misure prese dalla 
amministrazione — applican­
do una decisione del Consi­
glio dei Ministri —, un impie­
gato dell'I 1" categoriu delle 
aziende dei Monopoli di Sta­
to, reo di aver scioperato il 
50 marzo, verrebbe a perde­
re, in complesso, se queste 
misure fossero mantenute, ad 
dirittura 2 H mila lire! 

Con simili atti il governi 
dà, per così dire, una indica^ 
zione. una direttiva a tutti gli 
industriali, e nel tempo stes­
so dimostra agli industriali 
che i miliardi versati dalla 
Confindustria alla Democra 
zìa cristiana per le prossime 
eiezioni sono (lunari veramen 
te ben spesi. 

Conosciamo le ragioni che 
industriali e governo hanno 
a ianzato per tentar di giusti 
ficare <ginridieamente> le mi­
sure di rappresaglia adottate 
contro gli scioperanti del 30 
imirzo: «Si tratta di uno scio­
pero politico e lo sciopero pò 
litico, come è stato stabilito 
anche da aleune sentenze del 
la Magistratura, non è am 
messo dalla Cost i tuziono. 

E' necessario precisare che 
questa <giustificazione> non 
ha alcuna consistenza. 

L'art. 40 della Costituzione 
% chiaro, esplicito, preciso: 
eli diritto di sciopero. si e-
scrcita nell'ambito delle leggi 
che lo regolami . Punto e ba­
sita. Nessuna distinzione^ fra 
beiopero economico e sciope­
ro politico. In quanto al le 
leggi che cregolano> il dirit­
to di sciopero, ne parleremo, 
caso mai, quando ci saranno. 
Per adesso non esistono e, 
quindi, l'unica ^ legge a cui 
ci si può riferire è precisa-
niente la Costituzione 

«Ma vi sono sentenze della 
magistratura 

Non è vero. Sentenze contro 
TI diritto, per i lavoratori, di 
ricorrere all'arme dello scio­
pero politico non ve ne sono, 
checché ne dicano industriali 
e governo. Non esistono e non 
possono esistere, poiché nes­
suna Magistratura — né un 
pretore, ne la Corte di Cas­
sazione — possono, con una 
loro sentenza, modificare la 
Costituzione della Repubbli­
ca . Ci mancherebbe altro! 

Le ragioni cgiuridkhe> a-
vanzate dai padroni e dal go­
verno per giustificare le loro 
rappresaglie valgono perciò 
meo c h r n u l l a e sarebbe in­
genuo chi riconoscesse ad es­
se un qualsiasi valore. 

Il progetto di legge che il 
goverpo clericale ha da tem­
p o preparato, e che non ha 
però avuto il coraggio di sot­
toporre all'approvazione del 
Parlamento ora dÌ«ciolto. ten­
de a rendere impossibile, 
nella pratica, non soltanto 
gli scioperi politici ma a n ­
che gli scioperi strettamen­
te economici- Ebbene, tutta la 
azione che industriali e gover­
no stanno conducendo in que­
sto periodo ha uno scopo e \ i 
dente che non può sfuggire 
all'attenzione dei lavoratori e 
dei democratici «inceri: crea­
re una situazione nella quale 
la approvazione, da parte del 
nuovo Parlamento, delle leggi 
antisciopero, non faccia che 
«legalizzare», dandogli ana 
ba«e giuridica, uno stato dì 
co*e già esistente. Prima sop­
primere con il sopruso, l'ar­
bitrio « la violenza, la liber­
tà di sciopero, per poter, 
poi. facilmente far sancire 
dalla legge ciò che è stabilito 
dalla consuetudine, dalla 
prassi. 

Ciò significa che padroni e . 
governo sono convinti che ciòji quali il d i f m » di coopero 
,.w- z. j ^ u m ÌM>1U in mw«i — essi difenderanno qacsti 

I DIPENDENTI•,PUBBLICI NON POSSONO PIÙ' ATTENDERE! 

il governo rinvia ancora 
la risposta per gli statali 
Colloqui di De Gasperi con GroBchi, Fella e Lucifredi sulla richiesta delia CGIL 
per l'acconto - Le controproposte governative saranno comunicate. domani 

DOPO LA DURA SCONFITTA NELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

" r • 

De Gaulle ha sciolto 
il gruppo parlamentare 

Nelle future elezioni il R. P. F. non presenterà più liste prò 

prie — Il movimento era alla vigilia della disgregazione 

riodo preelettorale. In segui­
to a questo passo, i presi­
denti della Camera e del Se­
nato, pur dichiarandosi con­
trari alla convocazione straor­
dinaria del Parlamento, si 
erano offerti per una media­
zione pi-esso il governo allo 
scopo di giungere ad una so ­
luzione amministrativa che 
soddisfacesse l'attesa d e i 
pubblici dipendenti: la CGIL, 

L ir accordo De Gasperi 
con queste proposte? 

De Gasperi parla oggi ad Ascoli. Dica 
agli'italiani se egli è (raccordo con le se­
guenti proposte, essenziali per la conquista 
di una giusta pace tra le nazioni: 
1 Patto di pace tra le 5 grandi potenze, 

proposto dal Congresso dei popoli a 
Vienna 
Unità e neutralità della Germania, se­
condo i priucipii stabiliti a Potsdam 
Ammissione all'O.N.U. dell'Italia e 
degli altri 13 paesi che ne hanno fatto 
domanda, senza discriminazioni, come 
ha proposto l'Unione Sovietica 
Tregua in Corea e ristabilimento dei 
diritti della Cina in seno alle Nazioni 
Unite 
Sgombero di tutte le truppe straniere 
da Trieste e restituzione ai triestini 
del diritto di governarsi da sé 
Liberi scambi commerciali con tutti i 
paesi, senza discriminazioni politiche 

Questo è un piano di pace 
sul quale De Gasperi deve pronunciarsi 

statali, ai ferrovieri, ai poste­
legrafonici, > e agli altri.' d i ­
pendenti pubbl ic i ' Com'è n o ­
to la CGIL, aveva preso l'i­
niziativa di chiedere una 
convocazione straordinaria 
delle due Camere- per- supe­
rare ogni obiezione alla con­
cessione immediata dell'ac­
conto sui futuri migliora­
menti. evitando così un'agi­
tazione di delicati settori del­
l'apparato dello Stato nel pe-

dal canto suo, dando prova 
ancora una volta di modera­
zione e di senso di responsa­
bilità, si era dichiarata d i ­
sposta a sospendere ogni sv i ­
luppo dell'azione s ia sul pia­
no sindacale c h e parlamentar 
re. in attesa di conoscere lo 
atteggiamento del governo. 
Sembra appunto che nella 
giornata di ieri i previsti 
contatti — sospesi nei gior­
ni scorsi a causa dell'assenza 

da Roma di Gronchi e De 
Gasperi impegnati nella cam­
pagna elettorale — abbiano 
assunto un carattere conclu­
sivo. Infatti De Gasperi, dopo 
il colloquio con l'on. Gron­
chi e un colloquio ili un'ora 
con il Presidente Einaudi, si 
è lungamente consultato al 
Viminale col ministro del bi­
lancio, on. Pella, e successi­
vamente ha ricevuto il sotto­
segretario alla presidenza 
on. Lucifredi, particolarmen­
te addetto alle questioni del 
personale d e l l e pubbliche 
amministrazioni. In serata 
l'on. Pella si è recato nuo­
vamente alla Camera, intrat­
tenendosi lungamente con 
gli on.li "Gronchi e Ruini. 11 
contenuto delle contropropo­
ste del governo non è stato 
reso noto. Sembra tuttavia 
che una soluzione non sia 

stata ancora trovata e che os­
sa sarà definita ufticialmente 
entro domani probabilmente 
dopo una apposita riunione 
del Consiglio dei ministri. A 
quanto ci risulta questa so­
luzione sarà comunicata dal 
presidente della Camera alla 
segreteria della CGIL in un 
colloquio previsto per doma­
ni pomeriggio. 

Fino a questo momento ap­
pare chiaro comunque che la 
iniziativa della CGIL in fa­
vore dei pubblici dipendenti 
ha messo in movimento gli 
ambienti politici e ha avvia­
to a soluzione una questione 
che il governo e perfino, la 
CISL tendevano ad accanto­
nare, ignorando ancora una 
volta le insostenibili condi­
zioni economiche di un mi ­
lione di pubblici dipendenti 
e delle" loro famiglie. 

Incidente diplomatico 
fra Svezia e Stati Uniti 

STOCCOLMA. 6. — 1 gior­
nali svedasi esprimono indigna­
zione per ti modo in cui le au­
torità americane hanno trattato 
Alva Myrdal, consorte di Gun-
nar Myrda', segretario esecu­
tivo della Commissione econo­
mica dell'ONU per l'Europa. 
Alva Myrdal sì è recata a New 
York, come delegata svedese 
alla conferenza dell'Unesco, 
munita di passaporto diploma­
tico debitamente vistato. Non­
dimeno, la Myrdal e stata fei> 
mata ed interrogata 

n Morgoniidningcn rileva che 
la delegata svedese ha potuto 
fare ingresso nella sede delle 
Nazioni Unite a New York solo 
dopo aver firmato un «impe­
gno»», enee dichiara tra l'altro 
che la Myrdal è rilasciata «on 
personal recognizance >.-, ossia a 
determinate condizioni. 

ni la, avevano fatto DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 6. — Il disastro 
subito nelle ultime due do­
meniche dal suo partito, ri­
dotto ormai ad una piccola 
frazione del corpo elettorale 
francese, ha indotto oggi il 
generale De Gaulle a liqui­
dare il suo movimento sul 
piano parlamentare. Senza ri­
nunciare alle sue ambizioni 
fasciste, l'aspirante dittatore 
ha annunciato stasera che il 
gruppo dei deputati, eletti 
nel 1951 all'Assemblea Na­
zionale sulle sue liste, è sciòl­
to e che nessuno dei suoi 
componenti può più agire in 
nome del paitito gollista 
(Rassemblement mi Peuple 
francais): questi continuerà 
la sua agitazione fuori dagli 
organismi costituzionali, con 
le speranze di poter slruttare. 
al momento voluto, la grave 
crisi cui la Francia è stata 
condotta, in ogni settore, dal­
la politica atlantica. 

Con la decisione odierna, 
il generale consacra la di- „ . . 
sgregazione del movimento |§ucces$o.\« Sin qui, 1 
che ' egli aveva fondato nel 
1947 per conquistare rapida­
mente il potere: lentamente 
abbandonato dai d i v e r s i 
eruppi reazionari che, sei an-

trfS< eco 
attorno a lui, nella convin­
zione di poter dar vita ad un 
fronte capace di annientare 
il Partito comunista, il gol­
lismo era ridotto ormai ad 
una setta che vedeva svani­
re, di mese in mese, il poco 
seguito rimastole nel Paese. 
Il gruppo parlamentare era 
minacciato da nuove scissio­
ni, poiché tutti coloro che 
avevano cercato di far fortu­
na sulla barca del generale 
vivevano adesso con la sola 
preoccupazione di non an­
dare a fondo insieme al loro 
fragile naviglio. Da domani, 
ognuno di loro sarà libero di 
imbarcarsi su altri scafi, ma 
non potrà più agire nel nome 
di De Gaulle. Nelle future 
elezioni, il Kossemblement 
non presenterà più liste pro­
prie, ma non negherà ai suoi 
membri la possibilità di pre­
sentarsi isolatamente al giu­
dizio delle urne. 

Nella dichiarazione da luì 
consegnata - alla stampa, i l 
generale riconosce il̂  suqfrinj 

èhè io Ho ' diretto d^ptf M 
guerra, insieme a qualche 
francese risoluto... non è po­
tuto riuscire: lo ammetto 
senza difficoltà ». Egli Jdér& 
L - I, '"" \ * % 

I MINORI SCONTANO FIN D'ORA LE CONSEGUENZE DEL LORO ASSERVIMENTO 
_M_J * 

Saragat conferma e li e la U.C. 
"censiira99 la propaganda dei satelliti 

Confessioni di Gonella sull'indebolimento della coalizione governativa - Colloquio Einaudi-De Gasperi 

Il Presidente della Repub­
blica ha ricevuto ieri al Qui­
rinale Pon. De Gasperi, trat­
tenendolo a colloquio per 
un'ora circa. Il colloquio a-
vrebbe avuto per oggetto, se ­
condo informazioni ufficiose, 
le questioni internazionali 
che De Gasperi tratterà a Pa­
rigi la prossima settimana nel 
Consiglio dei Ministri della 
cosiddetta comunità europea 
di difesa. Ma poiché si sa che 
De Gasperi ha parlato con 
Einaudi anche della situazio­
ne politica interna, il col lo­
quio è stato naturalmente 
messo in rapporto alle recen­
ti prese di posizione dei 
membri del governo in cari­
ca, e dello stesso De Gasperi 
sulla questione istituzionale, 
al riconfermato « agnostici­
smo » democristiano e alla 
frequenza con cui si accenna, 
da parte clericale, alla even­
tualità di una restaurazione 
monarchica. 

Sta di fatto che questo è 
diventato un tema permanen­
te della campagna elettorale 

democristiana, un tema che 
si accompagna ai fraterni col­
loqui tra clericali e capi 
fascisti. Tutto ciò potrebbe 
ancora apparire c o m e u n 
espediente << tattico » deila 
D. C. se non vi facesse ri­
scontro un peggioramento co­
stante dei rapporti tra i pa­
droni clericali e i servi dei 
partiti minori e la messa in 
disparte di tutte le parole di 
ordine " centristc >»; sicché 
sembra che la D. C. consideri 
già fin d'ora vacillante e po­
liticamente superata la piat­
taforma dell'alleanza « a 
quattro », e ne tragga fin da 
ora tutte le conseguenze. 

E' certo significativo, a 
questo proposito, un articolo 
che l'on. Gonella ha scritto 
ieri sul « Popolo « per gettare 
un grido di allarme e ammo­
nire che la vittoria elettorale 
della coalizione clericale non 
è affatto certa, che « supera 

satelliti non si sono mai tro­
vati dinanzi a una opposizio­
ne cosi vasta e differenziata, 
e clip pertanto « la situazione 
noti ha margini di sicurezza ». 
Ha ammesso Gonella, per e s ­
sere ancor più chiaro, che la 
D.C. e i satelliti hanno ottenu­
to nelle elezioni amministrati­
ve del 1951-52 solo il 49,8 per 
cento dei voti, contro il 51 
per cento del 1946 e contro 
il 62 per cento del 1948. 

Scopo dichiarato dì questo 
scritto gonelliano è di ammo­
nire contro l'astensione. Ma 
lo scritto è innanzi tutto una 
confessione di debolezza, una 
confessione degli scopi trui-
ialdini della legge elettorale, 
e quindi una ennesima spie­
gazione della collusione in a t ­
to tra la D . C. e l'estrema de­
stra. Dalla dichiarazione di 
Gonella si ricava infatti che 

D la coalizione clericale spera 
-Jcome risultato massimo e 

re il 50 per cento dei voti 
è già una dura impresa per 
i partiti del centro democra­
tico ». che la D . C. e i suoi 

SIANO FINALMENTE RISPETTATI LA COSTITUZIONE ED IL CONCORDATO! 

Vescovo di Asti denunciato 
per violazione della legge elettorale 

La denuncia degli on. Torretta, Giolitti, Audisio e Lozza in difesa di tutti i partiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ASTI, 6. — Nel quadro della 
azione intimidatorù: clericale, 
si è scatenato in questi giorni 
nell'Astigiano un apeno, ille­
gale e massiccio intervento del 
clero nella campagna elettorale. 
n via a questo intervento è 
stato dato da precìse disposizio­
ni del Vescovo dì Asti, pubbli­
cate sulla Gazzetta d'Asti, set­
timanale della Curia. 

In seguito a questa incredi­
bile e sfacciata interferenza 
clericale nella vita politica ita­
liana, quattro parlamentari co­
munisti, candidati alle prossime 
elezioni nella lista del PCI 
della nostra circoscrizione, han­
no sporto denuncia al Procura­
tore della Repubblica contro il 
Vescovo di Asti, mons. Giacomo 
Cannonerò, per violazione del­
l'art. 71 della Legge elettorale 
e dell'art. 414 del Codice pena­
le, chiedendo la procedura con­

tro il Vescovo stesso ai sensi di 
legge 

La denuncia, che è stata pre­
sentata stamane dice testual­
mente; 

« I sottoscritti Torretta Fede­
rico, Giolitti Antonio, Audisio 
Walter, Lozza Stellio si pregia­
no portare a conoscenza della 
S. V. IU-ma quanto segue: nel 
n. 18 del 1. maggio 1853 della 
Gazzetta d'Asti, settimanale cat­
tolico. l'editoriale dal titolo «In 
merito alle prossime elezioni»» 
a firma del Vescovo di Asti. 
mons. Giacomo Cannonerò, do­
po una premessa in cui si af­
ferma che la Ch.esa non ha 
diritto di entrare neHe questio­
ni puramente politiche, che il 
suo compito e essenzialmente 
spirituale e religioso, che vi 
sono casi però in cui la poli­
tica tocca l'altare e che in que­
sto caso la Chiesa ha il diritto 
e il dovere dì intervenire, che 
un pastore di anime neo può 

ET nna indicazione di cui 
i lavoratori sapranno far te­
soro. Senza rinoncìare. nep­
pure per on istante, a richia­
marsi alla legjre. alla Costitn-
zione — che essi hanno con­
quistato con la lotta e con il 
sangue e c h e «ancisce tutti i 
loro diritti Ifeadantentaìi. tra 

diritti soprattntl» con la loro 
unita, con la loro combatti­
vità, e con la lotta. I>>-i di­
fenderanno il diritto di -ciò-
pero scioperando in ina>sa 
rgni qualvolta ciò sarà n*-ces-
s*rio. Essi difenderanno il di* 

ritto dì sciopero rafforzando 
ancora i propri sindacati i 
quali rappresentano il pm si­
curo strumento per la salva­
guardia dei loro interessi im­
mediati e lontani. Essi difen­
deranno il diritto di sciopero 
dando, il 7 giugno, una prova 
decisiva della loro forza vo­
tando unanimi per- il partito 
che li ha guidati, sempre, nel­
le loro battaglie ner la pace. 
la libertà ed il benessere e 
cacciando dal governo, con il 
lon> \oto, i partiti della rea­
zione. della jrnerra. dell'odio 
.• dcll.i miseria. 

MABIO MONTAGNANA I 

venir meno al suo dovere, che 
deve parlare in nome di quella 
paternità spirituale per cui tut­
ti i diocesani — senza distin­
zione di partiti politici o di dif­
ferenze sociali — sono suoi fi­
gli; dopo di avere cercato, cioè, 
con una introduzione tanto mei 
liflua quanto subdola ed equì­
voca, di far passare di contrab­
bando come materia di caratte 
re spirituale e religioso ciò che 
è all'evidenza di natura SQUÌJ:-
tamente politica, passa a detta 
re norme e impartire ordini 
categorici in merito alle prossi­
me elezioni del 7 giugno 1953. 

« 1) Le prossime elezioni han­
no un'enorme importanza dal 
punto di vista religioso e mo­
rale. 

" 2) Nessuno che sia sul seno 
cristiano può disinteressarsene. 

,3) Non si può votare per 
il Partito Comunista e per quei 
partiti che lo affiancano. 

« n contenuto di questo terzo 
punto merita di essere riportato 
per intero: ««H cristiano che 
vota per questi partiti tradisce 
la sua fede, perchè vota .per chi 
nel suo programma ri ispira 
alla negazione di ogni valore 
spirituale e religioso e vota per 
chi, in ogni parte del mondo — 
dalla Cina alla Russia, dalla 
Polonia all'Albania — ha mas­
sacrato migliaia di vescovi, di 
sacerdoti, di religiosi, di fedeli; 
ha perseguitato e perseguita la 
Chiesa. Nessuno si {Buda: se il 
comunismo trionfasse in Italia 
sarebbe la fine della libertà 
religiosa e sarebbe, prima o poi. 
l'inizio della persecuzione più 
feroce e più atroce». 

«Da esso, infatti, è facile ri­
levare come l'autore dell'arti­
colo ai acskra con una fallo­

sità e sfacciataggine senza pa­
ri, che nessun comiziante di 
piazza oserebbe emulare, con­
tro un partito che legittima­
mente concorre alle competi­
zioni elettorali con una propria 
lista d: candidati, ordinando 
addirittura di non rotare per 
questo Partito perchè altri­
menti si tradirebbe la fede. 

-, Nei punti 4 e 5 si comanda 
anche di non votare per altri 
parliti che non siano il partito 
voluto dalla Chiesa • *>' 

- In sostanza il vescovo, come 
è chiaro dal contesto di tutto 
il suo articolo, dice: « L o so 
che infrango la legge ma non 
me ne importa affatto, tutti i 
vescovi agiscono come me, la 
propaganda politica fatta m tal 
modo è efficacissima, i fedeli 
abboccano e il gioco vale la 
candela»; e poi il vescovo spe­
ra che in definitiva la «divina 
provvidenza » Io aiuterà. 

«Non meno evidente è inol­
tre la violazione dell'art. 414 
del Codice Penale giacché l'or­
dine impartito ai parroci di 
stampare e leggere le sullodate 
duposiz'oni ai fedeli durante 
le messe costituisce senze dub­
bio istigazione a delinquere, a 
commettere cioè il reato di cui 
all'art. 71 della legge eletto­
rale precitata». 

Una prova del grado di fa­
ziosità e di intolleranza del 
documento mcrìminato è for­
nita dal fatto che in esso non 
solo si tenta dì colpire il Par­
tito comunista, ma si pretende 
di colpire ogni formazione po­
litica che non sia quella della 
Democrazia Cristiana. 

Che ne pensano gli «-appa­
rentati» di questo bel servizio? 

B. F. 

grazie alla sconcezza degli a p -
parentementi, di superare per 
un pelo il SO per cento dei 
voti: in virtù di questo pelo, 
essa confa di incamerare ben 
170 deputati in più di quanti 
gliene spetterebbero! 

Dalla dichiarazione di Go­
nella si ricava, inoltre, che 
la D . C. sa che non avrà 
al Senato, neppure coi voti 
dei satelliti, una maggioran­
za sicura: e ciò spiega perchè 
fin d'ora e con tanto furore 
stringa alleanza con i monar­
chico-fascisti. 

Che la D . C. abbia pres­
soché rotto i vincoli politici 
con i partiti minori, consi­
derandoli soltanto come sga­
belli elettorali -e per di più 
traballanti, è stato confermato 
del resto da un nuovo e cla­
moroso episodio. 

In uno sfogo di bile, Saragat 
ha dichiarato ieri che il P . S , 
D. I. si trova « come al sòlito 
in una posizione di svantag­
gio che deriva dalla cortina 
di silenzio che i quotidiani 
di informazione e la rad:t> 
hanno crert' : tf"rn • pila fi 

Si direbbe che le elezioni at-
i f ', - •• -P • 
censura dei giorna­

li applicato esclusivamente a 
danno dei partiti democratici 
laici ». A riprova di ciò Sara­
gat ha citato il ratto che nes­
sun giornale ha ospitato 'e 
dichiarazioni che egli dice di 
aver pronunciato -ulPincon 
tro di Arcinazzo in due co­
mizi tenuti in Piemonte « su 
bito dopo lo scandalo del dia­
logo tra Andreotti e Grazia-
ni ». Ed ha aggiunto che « an­
che questa materia dovrà es ­
sere oggetto della progettato 
riunione dei quattro segre­
tari »». 

Occorre dare atto a Sara­
gat di queste sue davvero 
straordinarie ammissioni. 1 
capi satelliti vanno dicenrlo 
nei comizi di essersi apparen 
tati con la D. C. per <« con­
trollarla .. o impedirne -a 
« svolta a destra »: ma la loro 
capacità di influii e -ulta \r> 
litica demccrictinni! «"• tale chi-
essi non riescono 

re ad aprir b i i - v . •••»>- -he -a 
D. C. lì « censura »! 11 fon­
datore della socialdemocrazia 
vorrebbe- dir qualcosa suilc 
incontro ' dell'on. Andreotti 
col traditore Graziani ma non 
ci riesce, perchè l'on. An­
dreotti manda alla stampa #!i 
informazione una velina do­
ve c'è scritto di censurare S a ­
ragat, così come l'on. Del Bo 
ha mandato una circolare alle 

(c-ontimia in 7. pag. 8. col.) 

Piloti americani 
inviati nel Laos 

WASHINGTON. 6 ~ i/A P. in-
fomes che gli apparecchi da 
trasporto clorati dagli * • Stati 
Uniti ai frnneen. r.c! Laos saran­
no pilotati da civili americani e 
personale meccanico americano 
ne curerà il funzionamento pej 
tutto il tempo che rimarranno 

iiù nenpti- in Indocina 

tifica, suo malgrado, la scon­
fitta personale con quella di 
una intera politica, quando 
traccia un panorama della 
situazione francese, che dà 
un'idea abbastanza precisa 
dei dissesti provocati da tan­
ti anni di anticomunismo: 
« dramma finanziario, mara­
sma economico, ingiustizia 
sociale, torbidi nell'Africa de l , 
nord, rovesci in Indocina, l e ­
targo nazionale, smarrimento 
dei governi che abbandonano, 
allo straniero' i lembi della 
sovranità, di cui non .sanno i 
portare il peso ». 

« I n quanto Rassemblement] 
— egli scrive ancora — il 
partito non può condurre,) 
nel prossimo periodo, nessu­
na azione complessiva sul j 
piano elettorale da cui non | 
sono usciti finora e non pos­
sono uscire altro che delusio-j 
ni per Lui e per il Paese ». 

Nel futuro De Gaulle, coni 
la sua mentalità dittatoriale,] 
vede solo la prospettiva di un | 
plebiscito (« consultazione po­
polare in condizioni ed am­
biente profondamente ' modi-d 
ficati >•). o di una diretta mi­
naccia di guerra («(grave] 
scossa nella quale la legge 
suprema sarebbe la salvezza] 
della patria e dello Stato >-) 
per issarsi sino al vertice del] 
potere. 

Il passo che il generale è ] 
stato costretto a compierei 
oggi, rinunciando per il mo­
mento al progetto di una sua | 
vittoria immediata, è un suc­
cesso della lotta antifascista] 
che il popolo ha condotto in] 
tutti questi anni, sotto la gui­
da del Partito Comunista. I n | 
un paese retto dalla peggior 
reazione, il pericolo fascista 
non può certo dirsi distrutto; 
ma la sconfitta del generalo] 
è un nuovo, innegabile suc­
cesso di tutte le forze che si] 
battono per sradicare^ deiirii-
tivamente quella minaccia dal 
suolo di Francia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Aspre critiche 
del «Times» a Mac Carthy 

LONDRA, 6. — Nel criticare! 
l'atteggiamento del senatore re_ 
pubblicano americano Mac Car-1 
thy circa la questione del com­
mercio con la Cina, il Tintesi 
scrive oggi tra l'altro che "in-j 
dignazione di Mac Carthy perì 
la continuazione di rapporti! 
commerciali fra la Cina ed «J 
**ae»i dell'Europa occidentale ci 
in contrasto con lo stesso buoni 
senso e che la politica di Macì 
Carthy, se le si vuole conferire] 
digniìà chiamandola così con­
durrebbe logicamente alla ces-j 
sazione di tutto il commercio| 
con i Paesi dell'oriente, ciò chej 
significherebbe, sul fronte com-j 
merciale, uno stato di guerra| 
generate. 

NEI. COMUNE'PIEMONTESE DI V ALPI ANO 

Drammatico pugilato in piana 
fra gli onorevoli Stella eTonengo 

Tonengo : « Ladro, hai mangiato come Gargantua ! Ì 
Stella : « Bugiardo, vieni giù che ti faccio vedere ! :> 

me di 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 6 — In Piemonte 
si dice che mettere l'onorevole 
Tonengo (ex-deputato D.C, ora 
candidato del PNM) vicino al-
l'on. Stella, tuttora nella lista 
della «forchetta >•, è come ac­
costare un bidone di benzina ad 
un falò. L'episodio avvenuto 
lunedì pomeriggio a Volpiano, 
un piccolo centro della provin 
eia di Torino, avalla completa­
mente la tesi sopra accennata. 

Lunedi, dunque, tutti i muri 
di Volpiano eran coperti da 
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Il aito nell'occhio 
Cmìorm umano 

n Quotidiano ha pubblicato 
una vignetta rappresentante il 
dialogo tra una donna *wppo-
sta di sinistra e una donna 
qualunque. Ecco Io «cambio di 
battute: — La guerra in Corea 
deve cessare, perchè tanto 
mamme e tanti fiorii— —...A 
proposito, II fiflio di Nicoletta 
ha il morbillo. 

Se Queste frasi sconnesse han­
no un senso, esse vogliono si­
gnificare che è mille rotte più 
importante il morbillo del fi­
glio di Nicoletta che la sorte e 
la morte di migliaia di madri 
e bimbi coreani, che alle don­
ne itaiiame. in definitiva, non 
deve importare un .bel niente 
te. magari, tanti bimbi inno­
centi sono Sterminati dalie 
bombe al napalm o da altro. 

Questa è la brillante tasi del 
Quotidiana Con queste opinio­
ni il Quotidiano spera di avere 
(I voto dette donne italiane. 
Le quali però, hanno maggiore 
senta al umanità e di amore di 
quello che concede loro >l 
giornale tia'Aiioma CUtttfca. 

Tedio Bocciardiamo 
« A mano a mano che la cam-

p*£nji elettorale si dischiude e 
eresoe di intensità, cresce e-
(ualmente In noi un fasttd.o 
e un tedio cOaie di battaglia 
molto fraforosa ma inutile» 
Dalla Voee Repubblicana. 

Pacctardi e tediato, si annoi*. 
Perchè sprecare tanto tempo? 
si domanda il prode. Tanto or­
mai i patti con la D.C. li ha 
fatti e la legge truffa oP p«-
rannjce H seggio Ma sìa pa­
ziente, resista ancora un me­
setto. f* fondo questa campa­
gna elettorale è ricca di avve­
nimenti che ne rompono la 
monotonia: U connubio di Ar-
einaxzo, per esempio E poi, 
sapesse quanto si é annoiato »l 
popolo italiaro, di vedere da 
tanto tempo sempre lo stesso 
Pacciardi seduto su quella poi.. 
trono 
I l f o M * dot giorno 

«A ben guardare non * che 
ci dispiaccia di parlare al pub­
blico: « neppure dispiace al 
pubblico di ascoltarci ». Ni Ro. 
dalla VOce Repubblicana. 

AftMOMO 

I immensi manifesti, su cui, con 
un sorriso degno della reclame 
dei migliori dentifrici, l'effige 
di Tonengo, sullo stile dei fu­
metti, annunciava: «Mi sono 
dimesso dalla carica per di­
fendere gli interessi dei conta­
dini». 

Tonengo, infatti, avrebbe par­
lato sulle piazza della Stazio­
ne. Il giorno scelto era vera­
mente ottimo: Volpiano era 
tutta infiocchettata per la fie 
ra e dai centri vicini tran 
scesi i contadini-

Ma si sa come vanno queste 
cose: dalle parti di Volpiano il 
vino è generoso, la -, fiesta» 
invita ad alzare il gomito, di­
modoché. a quanto riferiscono 
le lingue maligne, l'onorevole 
Tonengo. esperto enologo, si 
recò al comizio più allegro del 
previsto. Tonengo però aveva 
fatto i conti senza Toste: a 
Volpiano infatti cera il suo 
vecchio rivale: l'on. Stella, an­
che egli amante del buon vino 
e reduce da abbondanti liba­
gioni. 

Tonengo sali sul podio e co­
minciò a scoprire gli altarini 
della D. C : - L a Democrazia 
Cristiana — disse — m'ha of­
ferto diverse cariche perchè, io 
rimanessi nel partito. Me "ne 
sono andato, per difendere 1 
vostri interessi, perchè la D.C. 
è il partito del malcostume, è 
un partito di ladri e di_ •»*. 

L'onorevole monarchico non 
potè finire la frase: una voce 
inconfondibile e notissima urlò: 
«Sei un bugiardo, Tonengo! Se 
hai il coraggio vieni giù, che 
ti faccio vedere io!- . Era l'on. 
Stella, verde di bile, timorosis 
simo che il suo ex collega rac­
contasse, dinanzi ad un mucchio 
di gente, certe cosette per nul 
la pttceveli. 

Tonengo non si lasciò disar­
mare: « Sei tu un bugiardo! 
E non soltanto un bugiardo 
Tu e tutti i tuoi amici democri-j 
stiani che vi siete riempiti lai 
pancia alle spalle dei contadini,! 
siete dei ladri!*. 

La ' folla > cominciò a rumo-1 
refgiare: „Qui finisce male —] 
disse qualcuno — meglio squa-1 
gliarcela!— -. 

I due onorevoli difatti. con- | 
tinuarano imperterriti ad in­
sultarci a vicenda, rinfaccian­
dosi l'un-l'altro episodi «iella] 
loro vita parlamentare. L'ono­
revole Tonengo, continuava a 
sbraitare: «-Ladro! Sci un la- f 
droL. Hai mangiato come Gar­
gantua! ~. -

Stella non ci vide più; con un 
balzo, fu sopra il suo avversa­
rio e gli sferrò un palo di « di­
retti », subito controbattuto con 
efficacia da Tonengo. Allora] 
gli amici di Tonengo si sca­
gliarono contro quelli di Stella. 
volarono botte da orbi, la piaz-1 
za del pacifico paesetto fu tra- ! 
sformata in un angolo di Far| 
West 

Coloro che hanno assistite I 
alla formidabile cazzottatura ci 
han detto: « Era proprio una 
rissa da film— Che botte! Cosa 
da non credersi-»». 

Si cominciò ad accusare oc 
chi pesti. Stella, pur tirando] 
sempre di pugilato, era arreT 
trato dietro il podio e Tonengo 
sembrava il più malconcio dei | 
due. Qualcuno, per far finirei 
q u e l degradante spettacolo. 
molto più degno «funa taverna 
che d'una pubblica piazza, sì! 
recò dai carabinieri. L'inter-
to della forza pubblica fece fi­
nalmente cessare il pugilato | 
fuori programma. 
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